PROTOCOLLO DI INTESA

 

TRA

LA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO PER AVELLINO

 

E

 

L’UFFICIO DELLA CONSIGLIERA DI PARITA’ DI AVELLINO

 

 

La Direzione Provinciale del Lavoro e l’Ufficio della Consigliera di Parità
 

 

Visti
-         il protocollo d’intesa tra la Direzione Generale per l’Attività Ispettiva e la Rete Nazionale delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità del 6 giugno 2007;

-         la Legge 10 aprile 1991, n° 125 riguardante le Azioni Positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro;

-         la circolare n°31 del 2001 del Ministero del Lavoro sull’attività di vigilanza in materia di divieto di discriminazione e pari opportunità. Profili sanzionatori e indicazioni operative;

-         il D.lgs 9 luglio 2003, n°216, attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità e il trattamento in  materia di occupazione e di condizioni di lavoro;

-         il D.lgs 30.05.2005, n°145, attuazione delle direttive 2002/73/CE per la parità e il trattamento tra gli uomini e le donne, per quanto riguarda l’accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionale e le condizioni di lavoro:

-         il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che, nel recepire i contenuti del previgente D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196, affida, tra l’altro, alle consigliere ed ai consiglieri di parità, compiti di collaborazione con le direzioni regionali e provinciali del lavoro al fine di individuare procedure efficaci di rilevazione delle violazioni alla normativa in materia di parità, pari opportunità e garanzie contro le discriminazioni, anche mediante la progettazione di appositi pacchetti formativi, nonché compiti di diffusione della conoscenza e dello scambio delle buone prassi e attività di formazione culturale sui problemi di pari opportunità e sulle diverse forme di discriminazione;

-         il D. Lgs. 23 aprile 2004, n. 124 che dispone la razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia di previdenza sociale e di lavoro a norma dell’art. 8 della L. 14 febbraio 2003, n. 30 e che affida al personale ispettivo delle Direzioni del Lavoro compiti di vigilanza, nel proprio ambito di competenza, sull’esecuzione delle leggi in materia di livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale nelle quali rientrano le norme poste a tutela della non discriminazione tra uomo e donna nei luoghi di lavoro;

-         il codice di comportamento del personale ispettivo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale emanato in data 20 aprile 2006 ed in particolare l’art. 6, comma 4, il quale dispone che, sulla base delle intese assunte a livello locale, il responsabile della programmazione dell’attività ispettiva assume contatti con la Consigliera di parità per la verifica dei casi da quest’ultima segnalati e per individuare eventuali profili di discriminazione di genere;

-          

Convengono
di instaurare uno stretto rapporto di collaborazione fattiva tra l’Ufficio della Consigliera Provinciale di Parità e la Direzione Provinciale del Lavoro al fine di favorire la piena applicazione della normativa in materia di parità e di pari opportunità tra uomo e donna, di prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione fondata sul sesso, di garantire adeguata tempestività di intervento.

Quanto sopra troverà attuazione attraverso:

-         specifici incontri riferiti a singoli casi concreti trattati allo scopo di concordare le modalità di intervento più opportune nell’ambito delle indicazioni operative contenute nelle linee guida emanate dalla Direzione Generale per l’Attività Ispettiva;

-         sistematico scambio di informazioni:

a)      dalla Direzione Provinciale del Lavoro alla Consigliera di Parità per la segnalazione dei casi di discriminazione accertati nel corso dell’attività ispettiva e di ogni caso in cui, anche in un’ottica di prevenzione degli illeciti, si ravvisi la opportunità di un intervento;

b)      dalla Consigliera di Parità alla Direzione Provinciale del Lavoro per la segnalazione delle violazioni alle norme antidiscriminatorie nonché di ogni altra grave violazione per le norme che disciplinano il rapporto di lavoro emerse nello svolgimento del proprio mandato;

c)      riunioni periodiche, con cadenza almeno annuale ai fini di monitoraggio, analisi dei dati e verifica delle problematiche in atto.

Infine, le parti concordano che l’impegno alla collaborazione di cui al presente protocollo potrà comportare iniziative comuni di formazione ed informazione sui temi della discriminazione di genere diretta o indiretta, nelle forme che saranno di volta in volta individuate, senza alcun aggravio economico per la Direzione Provinciale del Lavoro.

Avellino, 10.10.07
 

Per la Direzione Provinciale del lavoro      
   Dr.ssa Maria Luisa Biondi
 

 

 

Per l’Ufficio della Consigliera di Parità

    Dr.ssa Domenica Marianna Lomazzo
 

